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UFFICIO STAMPA Cuneo, lì 27 marzo 2008

SICUREZZA STRADALE
Il presidente della Provincia scrive ai candidati premier
“L'infortunistica stradale entri nella campagna elettorale”

Cuneo  “Che  cosa  fare  per  ridurre  il  numero  delle  vittime  degli  incidenti 
stradali?  E'  un tema che va affrontato non solo a  livello  di  governo ovvero 
amministrativo,  ma  anche  in  campagna  elettorale”.  Con  una  lettera  ai  16 
candidati  premier delle altrettanti coalizioni che parteciperanno alle prossime 
elezioni  politiche,  il  presidente  della  Provincia  ha  chiesto  che  il  tema 
dell'infortunistica  stradale  entri  nella  campagna  elettorale,  invitando i  leader 
politici  ad offrire soluzioni incisive capaci di ridurre il  numero delle vittime 
conseguenti  all'infortunistica  stradale.  Recentemente  si  è  provveduto 
opportunamente a combattere gli infortuni sul lavoro con alcuni provvedimenti 
concreti;  occorre  fare  altrettanto per  quanto riguarda l'infortunistica  stradale. 
Ecco di seguito il testo della lettera inviata ai candidati premier. “Continua il 
dibattito  circa  il  destino  di  Alitalia:  le  forze  politiche  manifestano  i  propri 
orientamenti,  ovviamente  tutti  volti  a  creare  le  condizioni  per  un  servizio 
corretto  e  utile.  Tutti,  o  quasi  tutti,  omettono  di  affrontare  il  tema,  ben più 
gravoso dal  punto di vista umano e sociale,  dell'infortunistica che porta alla 
morte, in Italia, di 5.000 persone all'anno. Sono cresciute le attività preventive e 
anche  quelle  repressive:  il  tutto  però  in  modo  insufficiente.  Occorre 
un'iniziativa  forte,  incisiva,  globale,  che  vale  prima  di  tutto  a  bloccare  le 
tentazioni di coloro che, abusando di alcool e droghe, mettono a repentaglio 
l'altrui vita. Non soltanto: vanno puniti severamente coloro che, sono migliaia e 
decine di  migliaia,  usano l'automobile  e  la  motocicletta  non come mezzo di 
trasporto,  ma soprattutto come strumento volto a creare brividi  ed ebbrezza. 
Oltre 5.000 morti l'anno, di cui una notevole parte per colpa altrui, costituiscono 
un dramma simile ad una guerra. Basti pensare ai 200.000 morti e 6.000.000 di 
feriti in 27 anni”. (14-180xy08)

C.SO NIZZA 21 – 12100 CUNEO – TEL 0171.4451 – FAX 0171.698620
(pagina 1 di 1)


	Sicurezza stradale
	Il presidente della Provincia scrive ai candidati premier


